
11

SICUREZZA IN EDILIZIA - Il lavoro in quota
3 Linee Guida ISPESL

Linea Guida: Montaggio Smontaggio 
Trasformazione Ponteggi

Piacenza 3 aprile 2008

Ente Scuola Edile di PiacenzaEnte Scuola Edile di Piacenza

Comitato Paritetico TerritorialeComitato Paritetico Territoriale

Dipartimento Sanità Pubblica Materiale  a cura di Giorgio Passera

Dipartimento di SanitDipartimento di Sanitàà PubblicaPubblica

una necessità ricorrente nel settore delle costruzioni è 
quella di dover eseguire attività che comportano la 
necessità di avere addetti al lavoro in altezza:

•Realizzazione di opere provvisionali (ponteggi 
PiMUS…)



22

Le linee guida
La collocazione dei lavoratori in altezza, a quota più o meno rilevante, 
presenta il problema importante dell’instaurazione e 
mantenimento di condizioni  sicure di lavoro.
Sono state redatte ed emanate allo scopo tre Linee Guida 
dall’ISPESL [Istituto Superiore per la Prevenzione e la 
Sicurezza del Lavoro (www.ispesl.it/Linee_guida/tecniche/index.htm )] 
che analizzano la problematica e le soluzioni disponibili e 
ne tracciano le linee:

di identificazione dei limiti garantiti
per un corretto impiego e gestione
per la verifica e mantenimento delle prestazioni d’uso 

(Liste e/o registri di controllo)

LINEE GUIDA ISPESL
(www.ispesl.it/Linee_guida/tecniche/index.htm)
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La struttura  delle linee guida

Nella linea guida sono delineate:
Scopo e campo di applicazione
Riferimenti normativi (legislazione e norme tecniche)
Definizioni impiegate
Classificazione e descrizione dei sistemi
Criteri per scelta
Uso e ispezione
Manutenzione e registrazione dei controlli

Scopo. Svolgimento dei lavori temporanei in quota 
durante il montaggio smontaggio trasformazione dei 
ponteggi metallici fissi prefabbricati

•FORNIRE I CRITERI E LE MISURE DI SICUREZZA
in applicazione di quanto disposto da:
DPR 7 gennaio 1956 n°164,
Dlgs. n° 235 8 luglio 2003 attuazione della Direttiva 
2001/45/CE “Requisiti minimi di sicurezza e di salute per l’uso di 
attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori” integrati nel testo del 
Dlgs 626/94 art. 36 quater
Elenco sintetico e non esaustivo di ambiti utilizzo
Lavori su strutture (facciata) in costruzione,costruzione,
manutenzionemanutenzione e/o demolizionedemolizione
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Definizioni di.
Ancoraggi: ponteggio - DPI anticaduta, Assorbitore di 
energia, Caduta dall’alto, Cintura di posizionamento sul 
lavoro incorporata in imbracatura, connettore, cordino, 
cordino di posizionamento sul lavoro, dispositivi di arresto 
caduta tipo: retrattile – guidato su linea o rotaia ancoraggio, 
dispositivo di ancoraggio, dispositivo di protezione 
collettiva, DPI contro le cadute dall’alto (Sistema arresto 
caduta), distanza di arresto, assorbitore energia 
(elemento), emergenza, imbracatura, lavoratore, lavoro in 
quota, linea di ancoraggio, organo di trattenuta (cordino), 
ponteggi metallici fissi prefabbricati, preposto punto 
d’ancoraggio, punto attacco distacco, rotaia d’ancoraggio, 
tirante d’ariatirante d’aria,

Valutazione dei rischi
Fornire indicazioni relativi ai contenuti minimi a cui 
dovrebbe tendere nella valutazione per la costruzione dei 
documenti previsti dalle norme vigenti:

DVR 626/94, PSC, POS, PiMUS

Scelte da effettuare sulla base di

Durata nel tempo dell’intervento, garanzie di minore rischio 
rispetto a tutte le alternative percorribili possibilità e priorità 
alla individuazione delle misure di protezione collettiva
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Analisi rischi 
• caduta dall’alto

oscillazione e urto (cd. effetto pendolo)
sollecitazioni sul corpo del dispositivo (imbracatura)
sospensione inerte del corpo al termine dell’evento (rapido rapido 
peggioramento funzioni vitalipeggioramento funzioni vitali)

• Sollevamento movimentazione carichi, abrasione, danni agli arti, urti 
contro parti sporgenti (capo), caduta materiale dall’alto
dimensioni e peso elementi, apparecchiature sistemi sollevamento
utilizzati,  sistema di imbracatura materiali, idoneità degli elementi di 
sostegno delle apparecchiature di tiro e del carico applicato, 
posizionamento degli operatori, concomitanza interferenza attività 
fornitura e montaggio-smontaggio 

Analisi rischi

• Rischi concorrenti
scarsa aderenza superfici
condizioni atmosferiche e climatiche (vento, pioggia 
ghiaccio, umidità)
Riduzione visibilità o campo visivo
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Riduzione del rischio 
•Criteri generali

scelta attrezzatura più idonea con priorità alle misure di protezione 
collettiva confacenti alla natura dei lavori da effettuare alle 
sollecitazioni previste e alla circolazione sicura e garantire 
l’evacuazione in caso di necessità.

Elementi fondanti per la riduzione sono:

L’idoneità psicofisica degli addetti,
Informazione e formazione adeguata e qualificata del lavoratore
L’addestramento qualificato sulle tecniche rinnovato periodicamente e 
conoscenza delle procedure d’emergenza

Riduzione del rischio
• Durante il montaggio smontaggio trasformazione

Montaggio smontaggio dal basso di idonee misure di Protezione collettiva.
Presenza del piano di lavoro completo (impalcato) a tutti i piani del ponteggio
Idonei sistemi di accesso a tutti i piani
Montaggio dal piano inferiore delle misure (linea ancoraggio) e degli 
ancoraggi del ponteggio (normali e supplementari)
Garanzia di spostamento del lavoratore (ancorato) lungo il piano senza 
interferenze, o nell’impossibilità con misure volte a far fronte e garantire un 
pari livello di sicurezza
La presa e la movimentazione dei componenti senza la necessità di sporgersi
La protezione del lavoratore contro le cadute dall’alto mediante un idoneo 
sistema (completo di tutti gli elementi indispensabili al corretto completo 
funzionamento
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Riduzione del rischio
• Rischio da sospensione inerte

Limitare quanto più possibile il tempo di permanenza (occorre pertanto 
che vi sia un sistema di gestione dell’emergenza strutturato).
Presenza di un sistema di recupero
Quando e se questo non può essere attivato direttamente dalla 
struttura stessa in corso di realizzazione devono essere disponibili le 
opportune alternative (già attive  o da attivare in tempi molto 
contenuti)
Il PiMUS ed il POS o il DVR dovranno contenere tali aspetti di 
gestione dell’emergenza

• Rischi della movimentazione manuale dei carichi

• Rischi connessi alle operazioni di sollevamento di gravi o 
elementi

DPI nel montaggio smontaggio e 
trasformazione dei ponteggi

• La legislazione 

Titolo IV Uso dei DPI del Dlgs 626/94 e conformi al Dlgs 475/92

• Sistemi di Arresto della caduta
Il sistema di arresto della caduta è costituto da: imbracatura per il corpo, un 
cordino, un elemento di assorbimento dell’energia un punto o un sistema di 
ancoraggio e i relativi elementi di connessione dei componenti.
Le cinture di posizionamento da sole o integrate non sono sistemLe cinture di posizionamento da sole o integrate non sono sistemi di i di 
protezione contro le cadute dall’altoprotezione contro le cadute dall’alto

• Protezione del capo (impatti contro ostacoli caduta materiali dall’alto)

Normativa tecnica  EN 397 (sgancio sottogola per impigliamento) EN 14052 
(resistenza calotta)
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DPI Norme tecniche di riferimento

Continua tabellaContinua tabella

DPI Norme tecniche di riferimento
Continua tabellaContinua tabella
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DPI conservazione e manutenzione

La normativa pone l’obbligo di mantenere in efficienza i DPI 
assicurandone la manutenzione, riparazione e sostituzione 
DLgs 626/94
Viene indicata la necessità dell’istituzione del registro in 
linea con la norma UNI EN 365.

Tecniche e procedure operative del montaggio 
smontaggio trasformazione dei ponteggi

Obiettivi: eliminare i rischi, garantire autonomia in tutte le fasi 
(svolgimento autonomo senza necessità intervento d’altri) gestione 
delle fasi di emergenza
MISURE GENERALI DI PREVENZIONE

L’elemento fondamentale di ogni sistema deve restare  il lavoratore la 
sua e altrui sicurezza e l’ottimale coordinamento con gli altri soggetti 
presenti

Misure di protezione collettiva
Montaggio di elementi prefabbricati con parapetti permanentipermanenti o 
temporaneitemporanei
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Tecniche e procedure operative del montaggio 
smontaggio trasformazione dei ponteggi

Misure di protezione collettiva                       temporanea
permanente

Con questi sistemi il lavoratore viene a 
assolvere la maggior parte dei suoi compiti 
in condizione protetta con riduzione del 
rischio di caduta, ciò non toglie che in 
alcune fasi o ambiti particolari di dover 
adottare DPI di arresto della caduta: piano di 
lavoro con distanza dal fabbricato > 20 cm o 
di nuova di realizzazione, montaggio 
parapetti terminali, o realizzazioni particolari 
(per es. piazzola di carico)
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Utilizzo di DPI sistemi arresto caduta

Procedura di montaggio con 

ricevimento componenti al livello 

inferiore del piano in assemblaggio 

e completamento della stilata. la 

linea di assicurazione orizzontale 

deve essere montata e tensionata 

dal piano inferiore in condizioni 

protette rispetto alla caduta dall’alto.  

Utilizzo del doppio cordino qualora 

la linea risulti interrotta da ostacoli 

allo scorrimento quali per es. 

ancoraggi intermedi

Tecniche di sollevamento/discesa Tecniche di sollevamento/discesa 
elementielementi

Utilizzo di DPI sistemi arresto caduta

Procedura di montaggio con 
ricevimento componenti al livello 
del piano in assemblaggio

Tecniche di sollevamento/discesa Tecniche di sollevamento/discesa 
elementielementi
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Tecniche di montaggio dei primi piani e 
utilizzo di DPI sistemi arresto caduta

Montaggio/smontaggio primo e 

secondo livello e dislocazione 

linea ancoraggio
quota quota ≥ 2≥ 2

È una fase importanteÈ una fase importante

quotaquota≥ 4≥ 4

Ancoraggio/i

Costituisce un elemento essenziale della 
resistenza della stabilità e della sicurezza del 
ponteggio e degli operatori in tutte le fasi 
allestimento ed utilizzo.
L’ancoraggio(i) dei DPI contro le cadute dall’alto 
hanno funzione autonoma rispetto al ponteggio 
siano esso(i) indipendenti sia quando utilizzano 
elementi dello stesso (montanti,traversi …) come 
parti del sistema di ancoraggio. 
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Ancoraggio DPI contro le cadute dall’alto e 
sistemi arresto della caduta

Essi possono ritenersi sicuri se realizzati 
secondo la norma Uni EN 795 o con 
elementi di sicurezza superiori a quelli 
stabiliti dalla stessa. 
E devono essere:
Chiaramente riconoscibili
Esclusivi per la funzione
Utilizzati e installati consultando la 
documentazione di corredo del fabbricante

Ancoraggi della linea di ancoraggio flessibile 
orizzontale del DPI del sistema d’arresto della caduta

E sono: definiti in fase di progetto
collegati a punti di ancoraggio sicuri (compreso 
assorbitore energia con funzione di limitare ad un dato carico 
la sollecitazione sugli ancoraggi)

Le strutture devono essere in grado di sopportare:
le sollecitazioni dinamiche impartite dalla entrata in 
funzione del dispositivo per gli operatori collegati e ….
Il peso di eventuali soccorritori

deve comunque essere previsto e definito l’ancoraggio per 
l’esecuzione delle attività connesse all’emergenza 
(“recupero” ….)
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Classificazione degli ancoraggi

La norma UNI EN 795 definisce gli ancoraggi secondo la seguente tabella:

Prima dell’installazione occorre verificare la compatibilità delPrima dell’installazione occorre verificare la compatibilità dell’ancoraggio l’ancoraggio 
con la struttura di supporto  Nell’appendice della norma sono cocon la struttura di supporto  Nell’appendice della norma sono contenute ntenute 
raccomandazioni d’installazione per tutte le classiraccomandazioni d’installazione per tutte le classi

Realizzazione degli ancoraggi

Il montaggio deve essere effettuato a regola d’arte e quando ricorre la 
necessità occorre approfondire lo studio della fattibilità e della 
resistenza messa in campo dall’insieme del sistema che si va a 
realizzare
protezione del lavoratore contro le cadute dall’altoprotezione del lavoratore contro le cadute dall’alto: Il collegamento 
degli elementi costituenti l’ancoraggio e l’attacco (ancoraggio) 
dell’imbracatura deve essere costituto da elementi conformi alla
Norma UNI EN 362 o UNI EN12275-Q

Linea ancoraggio DPI collegata al ponteggio
Edificio/struttura/fabbricato (difficoltà di realizzazione di punti autonomi)
in costruzione esistente
Occorre che tale soluzione sia attentamente valutata in fase di 
progetto (calcolo restistenza e stabilità)
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Realizzazione degli ancoraggi

Ancoraggi del ponteggio all’edificio (facciata)

Corretta realizzazione degli stessi in tutte le fasi (per es. 
rimozione prematura in smontaggio)
incrementati rispetto all’Autorizzazione ministeriale in 
condizioni differenti (uso teli cartelloni, apparecchiature di 
sollevamento piazzole di carico, ect. condizioni ambientali avverse
vento forte)

Realizzazione degli ancoraggi  - Tipologie

a cravatta
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Realizzazione degli ancoraggi  - Tipologie

Tassello 
Meccanico o chimico

Procedure collegamento linea 
ancoraggio anticaduta al ponteggio

Considerato che le principali tipologie sono:

• Ponteggi a telai prefabbricati: 1a) a portale, 1b) telaio chiuso, 1c) ad H

• a montanti e traversi prefabbricati

• a tubi e giunti

Tecniche e criteri comuni:
I. La linea deve essere già installata al momento dello sbarco al livello superiore 

(montato dal basso)

II. L’impalcato (piano calpestabile) se occupa l’intero spazio presente deve 
essere installato dopo l’installazione della linea d’ancoraggio

III. Ai primi livelli (1° e 2°) la linea deve essere posizionata tenendo conto della 
quota (tirante d’aria) d’intervento del DPI

IV. Linea ancoraggio flessibile deve avvenire con fune tensionabile e tesa prima 
dell’utilizzo e con dissipatore d’energia inserito
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Procedure collegamento linea 
ancoraggio anticaduta al ponteggio

Tecniche e criteri caratteristiche

Ponteggi a telai prefabbricati: 1a) a portale, 1b) telaio chiuso: 
Esigua altezza del montante difficoltà di collegamento, valutare collegamento ai 
traversi nell’impossibilità occorre progettare idonei sistemi di collegamento

•1c) ad H: idoneo spazio dello spezzone di montante disponibile per il 
collegamento

•a montanti e traversi prefabbricati: sistema versatile che permette la 
disponibilità di idoneo spazio dello spezzone di montante per il collegamento

Indicazioni comportamentali per l’utilizzo della linea di ancoraggio e del 
dispositivo contro le cadute dall’alto da parte del lavoratore 

Individuazione del metodo di accesso al ponteggio allestito e criteri per la 
corretta scelta

Squadra di lavoro

Composizione

Sistemi di comunicazione

Individuazione dei sistemi di evacuazione dal luogo di lavoro

Attrezzature di lavoro, movimentazione e utilizzo protezione delle aree 
sottostanti

Formazione degli addetti.

garanzia di comprensione del piano (PiMUS),

Gestione della sicurezza delle operazioni 
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ALLEGATI

1. Elementi valutazione rischio caduta dall’alto

2. I DPI contro le cadute dall’alto sistemi di arresto della caduta

Il D.Lgs 8 luglio 2003 n° 235 (testo)


